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COMUNICATO STAMPA del 3 maggio 2007

BENZINAI: INSPIEGABILI CHIUSURE AL 

TAVOLO MINISTERIALE

A MAGGIO IMPIANTI CHIUSI
Ogni proposta, ogni tentativo di avvicinare le posizioni si è scontrato contro una intransigente chiusura ed una indisponibilità che hanno vanificato mesi di lavoro. Le proposte avanzate dalla categoria dei gestori – sulle quali, infine, era stato possibile far convergere l’intero settore – si sono ritrovate strette tra la necessità del Governo di “non perdere la faccia” ed immotivati ed inaspettati veti posti dal coordinamento tecnico delle Regioni.

Proprio le Regioni, infatti, la valorizzazione e la difesa del loro ruolo e delle loro competenze esclusive, sono stati gli obiettivi dichiarati fin dal principio, per la cui soddisfazione la categoria ha aperto la vertenza con il Governo ed ottenuto il tavolo di concertazione.

In questo modo, viene, di fatto, confermato un provvedimento di carattere punitivo, in primo luogo verso una intera categoria di lavoratori, che si regge solo su motivazioni demagogiche e propagandistiche, oltre a contenere evidenti limiti di costituzionalità, proprio perché nega quelle prerogative di programmazione e governo del territorio riservate alle Regioni.

Nulla, nella parte che si occupa di distribuzione carburanti del ddl “Bersani”, è diretto a portare benefici ai consumatori. Il disastro – sul piano della qualità della rete distributiva, degli investimenti, dell’occupazione e finanche dei prezzi al pubblico - che il Paese è destinato ad affrontare, in nome del tentativo di arginare la perdita di consensi dell’attuale maggioranza, ha un solo potente beneficiario: la Grande Distribuzione Organizzata.

Alla categoria, per difendere democraticamente i propri diritti e le attività di decine di migliaia di gestori, non viene lasciata, a questo punto, altra scelta che riprendere immediatamente la strada della protesta sociale e delle agitazioni.

Le Organizzazioni di categoria dei gestori annunciano, perciò, da subito, che le chiusure degli impianti – già proclamate e poi sospese a febbraio - riprenderanno a cominciare già prima della fine del mese di maggio.

La definizione del calendario delle agitazioni costituirà oggetto di una prossima riunione unitaria degli organismi dirigenti delle Organizzazioni di categoria.

